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TGR VENETO H 19.30 (Ora: 19:49:26 Min: 2:02)

È solo centro storico ormai anche frazioni a Venezia a Ca' Foscari la presentazione di un
libro sulla magistero di Giovanni Paolo I il segretario di stato Vaticano paroline ha
ricordato l'impegno di Papa Luciani per la pace nel suo oppure a brevissimo pontificato un
insegnamento ha sottolineato il cardinale chi offre tanti spunti anche per il nostro
presente Federica riva e dal settembre del 78 e a camp David si svolgevano i negoziati che
portarono al trattato di pace israeloegiziano sotto l'egida degli Stati Uniti con Jimmy
Carter in dialogo con la Santa sede dello scambio di lettere fra il presidente americano e
Papa Luciani ha parlato il segretario di stato Vaticano Pietro parolina Ca' Foscari alla
presentazione del libro il magistero di Giovanni Paolo I uno studio storico e teologico
anche attraverso il riordino delle carte d'archivio privato l'invito che lui ha fatto
ricordiamo soprattutto le trattative tra israeliani e palestinesi possono avere come dire
anche delle ripercussioni sul sul mondo di odio ma rimane sempre vero quello che la Chiesa
ha insegnato che Giovanni Paolo I ha ribadito tante volte se è soltanto attraverso la via
del dialogo che si può trovare la fase dove si mettono insieme anche dei differenti
esigenze differenti aspirazioni beatificato a settembre del 2022 nei suoi 34 giorni di
pontificato il Papa bellunese ha lasciato tantissimo punti per il nostro presente
dall'impegno ecumenico e interreligioso all'apertura al dialogo alla ricerca della pace
dialogo sincero che porti a una pace giusta lui diceva la faccia giusta che contenti tutti
ecco e una pace definitiva che risolve tutti i problemi nel trevigiano a 0 branco la
cerimonia di intitolazione della locale stazione dei carabinieri ad albino
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TGR BUONGIORNO REGIONE VENETO (Ora: 07:36:07 Sec: 36)

E la Protezione Civile dell'Emilia-Romagna all'Università Ca' Foscari di Venezia il
segretario di stato Vaticano cardinale Pietro Parolin ha presentato un libro sul magistero
di Giovanni Paolo I ricordando l'impegno di Papa albino Luciani per la pace beatificato da
Papa Francesco a settembre del 2022 nei suoi 34 giorni di pontificato il Papa bellunese ha
lasciato il segno un insegnamento il suo ha sottolineato il cardinale chi offre tanti
spunti anche per il nostro presente al teatro sociale di Rovigo
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Il segretario di Stato della Santa Sede alla presentazione del libro di Giovanni Paolo I. «Chiesa vicina agli studenti»

Parolin, un appello per la pace da Venezia
«Fare tesoro dell'esempio di Papa Luciani»

I,-4ii

~::. . 
'Y.

Enrico Tantucci

Ur
n appello alla pace
tra Russia e Ucrai-
na e alla buona vo-
lontà collettiva per

raggiungerla arriva anche
da Venezia e a lanciarla è ilse-
gretario di Stato vaticano, il
cardinale Pietro Parolin, in-
tervenuto ieri nell'Aula Ba-
ratto dell'Università di Ca' Fo-
scari alla presentazione del li-
bro "Il magistero di Giovanni
Paolo I. Uno studio storico e
teologico attraverso le carte
d'archivio". In una giornata
di studi promossa dalla Fon-
dazione Vaticana Giovanni
Paolo I in collaborazione con
il Dipartimento di Teologia
dogmatica della Pontificia
Università Gregoriana.

«Allo stato attuale non ci
sono ancora le condizioni
per una pace immediata»
ha detto il cardinale Paro-
lin «e abbiamo sentito quel-
lo che ha detto il presiden-
te ucraino Zelensky, che ha
escluso una mediazione
della Santa Sede. Quello
che ci proponiamo di fare
anche con la missione affi-
data al cardinale Zuppi è
quindi piuttosto un inter-

vento "tecnico" di media-
zione che cerchi più che al-
tro di creare un ambiente
favorevole alla pace, avvici-
nando le parti. Anche al
Consiglio europeo, ho sen-
tito ancora parlare tutti di
armi, ma nessuno di pace.
Non sarà così facile».
E in questo senso Parolin

ha richiamato anche le pa-
role e l'azione di Giovanni
Paolo I, nel suo brevissimo
pontificato, nel favorire gli
accordi di Camp David per
la risoluzione della crisi
israelo-palestinese ed egi-
ziana firmati nel settembre
del 1978 dal presidente egi-
ziano Anwar el Sadat e dal
Primo Ministro israeliano
Menachem Begin sotto l'au-
spicio del Presidente degli
Stati Uniti JimmyCarter.

«L'invito che Giovanni
Paolo I ha fatto all'epoca»
ha ricordato il segretario di
Stato vaticano «per le tratta-
tive tra israeliani e palesti-
nesi era un momento cen-
trale del suo intervento. Ri-
mane sempre vero quello
che la Chiesa ha insegnato,
e che Giovanni Paolo I ha ri-
badito tante volte, cioè che
si può trovare la pace dove
si mettono insieme anche
idee differenti, esigenze, le
differenti aspirazioni. Un

dialogo sincero che porti ad
una pace giusta, come egli
diceva, e una pace definiti-
va che risolva tutti i proble-
mi. Le priorità dell'azione
di papa Giovanni Paolo I
hanno una grande analogia
con il pontificato di papa
Francesco».

Il cardinale Parolin ha
parlato a questo proposito
anche della Chiesa ortodos-
sa invitata a un ruolo più at-
tivo e propositivo perla riso-
luzione del conflitto.

«C'è stata questa frattura
tra la chiesa ortodossa ucrai-
na e il Patriarcati di Mosca»
ha ricordato «che rende la si-
tuazione molto delicata,
ma credo che debbano lavo-
rare anch'esse di più per fa-
vorire un progetto di pace».

Il segretario di Stato della
Santa Sede concorda anche
con le parole pronunciate
ieri dal cardinale Zuppi, pre-
sidente della Conferenza
Episcopale Italiana (Cei)
che ha detto che "la prote-
sta degli studenti universi-
tari è una spia significativa
di un più vasto disagio silen-
zioso, C'è un'Italia che sof-
fre: i giovani, le famiglie, gli
anziani, i senza casa, i pove-
ri". «Condivido pienamen-
te le parole del cardinale

Zuppi» ha detto Parolin «e
da parte della Chiesa c'è
una grande attenzione ri-
spetto alle categorie sociali
che oggi soffrono».
Riguardo al volume su Pa-

pa Luciani presentato ieri,
ha sottolineato: "Gli scritti
di papa Giovanni Paolo I
hanno un'importanza inver-
samente proporzionale alla
brevità del suo pontificato,
e hanno lasciato una traccia
indelebile, riscoperta dagli
studi su di essi. Ha ripreso e
in gran parte approfondito
il magistero di Paolo VI, che
sulla scia del Concilio aveva
parlato di tutte le dimensio-
ni della pace, e soprattutto
dei grandi squilibri che oggi
mettono in pericolo la pa-
ce». Dopo il saluto della ret-
trice Tiziana Lippiello ha in-
trodotto la presentazione
Giovanni Vian, docente di
Storia del cristianesimo e
delle chiese a Ca' Foscari.
Hanno poi parlato Enrico
Galavotti, dell'Università
Chieti-Pescara, e Valentina
Ciciliot, di Ca' Foscari. Pre-
senti anche le curatrici del
volume, Stefania Falasca,
vaticanista e editorialista di
Avvenire, e Flavia Tudini,
archivista. —
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Il prefetto Di Bari e la rettrice Lippiello hanno accolto il segretario di Stato del Vaticano Parolin a Ca' Foscari
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Gente Veneta
(gente.veneta)

  27.628 follower

23/05/2023 06:35

Sull'esempio di Giovanni Paolo I, il Segretario di Stato, il card. Pietro Parolin - oggi a Ca'

Foscari, a Venezia - parla di come la Chiesa debba, in tempi di guerra, promuovere la

pace. Una pace - quella tra Russia e Ucraina - che ad oggi il card. Parolin vede però

ancora molto lontana. (video di Francesca Catalano)
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Vatican News
(vaticannews.it)

  4.904.712 follower

23/05/2023 04:53

Parolin: il magistero di Luciani, sguardo profetico sulle ferite e i
mali del mondo - Vatican News

Un magistero interrotto dalla morte improvvisa ma che resta scolpito nella storia per la

sua lungimiranza e per il carattere di profezia che emerge preponderante in questi

tempi bui feriti dalle guerre. Con lo sfondo della Venezia che vide #AlbinoLuciani

patriarca per quasi dieci anni, visibile dalle vetrate dell'Aula Baratto della Ca' Foscari, il

cardinale Pietro Parolin richiama alla memoria l'insegnamento e il messaggio condivisi

da Giovanni Paolo I, con la Chiesa e con il mondo durante i suoi 34 giorni di pontificato.

Un magistero di "stringente attualità", afferma il Segretario di Stato, presidente della

Fondazione vaticana dedicata al Pontefice veneto beatificato da Francesco il 4

settembre 2022. Parolin è oggi pomeriggio, 23 maggio, nel prestigioso ateneo lagunare per presentare il libro "Il magistero di Giovanni

Paolo I", volume che nel sottotitolo sintetizza il lavoro compiuto dalle curatrici Stefania Falasca, giornalista e vice presidente della

Fondazione Giovanni Paolo I, e di Flavia Tudini, docente presso l'Università Roma Tre: Uno studio storico e teologico attraverso le carte

d'archivio. Salvatore Cernuzio Stefania Falasca Università Roma Tre Ca Foscari
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Il card. Parolin a Venezia: il ricordo di
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<Seppur breve, il Ponti cato di Papa Giovanni Paolo I è stato
caratterizzato dall’impegno nella ricerca della pace>. È quanto ha
sottolineato il Segretario di Stato della Santa Sede, il cardinale Pietro
Parolin, intervenuto in qualità di presidente della Fondazione Vaticana
Giovanni Paolo I, durante la presentazione del libro “Il magistero di
Giovanni Paolo I. Uno studio storico e teologico attraverso le carte
d’archivio” a cura di Stefania Falasca e Flavia Tudini, tenutasi martedì
23 maggo pomeriggio nell’Aula Baratto a Ca’ Foscari a Venezia. Insieme
a lui la rettrice di Ca’ Foscari Tiziana Lipiello, l’assessore del Comune di
Venezia Simone Venturini e i docenti universitari Giovanni Vian, Enrico
Galavotti e Valentina Ciciliot.

Il volume propone una nuova lettura teologico-pastorale, storica,
ecumenica ed ecclesiale del magistero di Giovanni Paolo I. Un
Ponti cato oggi ancora di grande attualità: <Papa Giovanni Paolo I ci
ha lasciato tanti spunti per il nostro presente e la situazione tragica in
cui ci troviamo oggi> dice Parolin, facendo riferimento alla guerra in
Ucraina.

<Lui fu in costante dialogo con la contemporaneità nella ricerca
dell’unità delle Chiese cristiane e del dialogo interreligioso nella ricerca
della pace> continua, ricordando l’impegno di Luciani durante le
tensioni all’epoca in Medio Oriente tra palestinesi e israeliani, quando
invitava alla collaborazione per raggiungere la pace e arginare la
violenza.

La Santa Sede oggi continua a seguire l’obiettivo della pace: <Molti
sono stati i tentativi fatti da Papa Francesco per creare spazi di
dialogo,  nora senza successo. Vedo ancora lontana la pace fra Russia
e Ucraina – dice il Segretario di Stato, e conclude – Le Chiese
dovrebbero lavorare di più insieme per cercare di promuovere la
pace>.

Francesca Catalano

Autore
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Comune di Venezia
(comunevenezia)

  48.160 follower

23/05/2023 07:51

 L'assessore @SimonVenturini alla presentazione del libro "Il Magistero di Giovanni

Paolo I. Uno studio storico e teologico attraverso le carte d'archivio" All'incontro,

introdotto dalla rettrice di Ca' Foscari Tiziana Lippiello, ha preso parte il cardinal Pietro

Parolin,... https://t.co/5aymS3Osy3
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Strade
(S_TRAD_E)

  2.110 follower

23/05/2023 10:36

Giovedì 25 maggio alle 12:30 la nostra @evavalvo terrà un incontro alla @CaFoscari di

Venezia: "Primi passi sulle Strade della traduzione editoriale". Introduce la prof.ssa

Caterina Mazza. Si potrà può partecipare anche via Zoom. Iscrizione al link:

https://t.co/inkLxV5Qdd https://t.co/nXzBgGEv1u
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General Audience of Pope
Francis
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24-05-2023 16:00
"When Sport makes you
more noble" - Second meeting

Cardinal Parolin: Blessed Pope
John Paul I was 'an effective
peacemaker'
The Vatican Secretary of State, Cardinal Pietro Parolin, praises Pope John Paul
I's immense impact as a peacemaker during his brief, 34-day pontificate, as he
presents a new book entitled "The Magisterium of John Paul I. A historical and
theological study through archival papers".

Pope John Paul I 

 VATICAN

By Deborah Castellano Lubov

"Although his pastoral governance could not unfold over time, John Paul I contributed in a

short time to strengthening the design of a Church that with the Council went back to its

sources and from its evangelical origins aims to serve the world, becoming propter hominem,

close to human realities and their thirst for charity, remaining today and always an inalienable

point of reference in the universal Church."

The Vatican Secretary of State, Cardinal Pietro Parolin, President of the John Paul I Vatican

Foundation, stressed this about Pope John Paul I, whose pontificate lasted only 34 days in

1978.

He was speaking on Tuesday afternoon at the presentation of the book "The Magisterium of

Parish of Santa Maria
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John Paul I. A historical and theological study through archival papers", edited by Stefania

Falasca and Flavia Tudini, which took place at the Ca' Foscari University in Venice.

John Paul I Vatican Foundation
Pope Francis established the John Paul I Vatican Foundation on 17 February 2020 with

Rescriptum ex audientia so that the patrimony of Albino Luciani's writings could be preserved,

and the value of his theological, ecclesial, cultural and spiritual legacy could be fully recovered

and studied. 

In these three years, Cardinal Parolin recalled, the Vatican Foundation has taken fundamental

steps to lay the foundations to favour research, studies, in-depth study and divulgation of Albino

Luciani's legacy at an international level. Fundamental steps have been taken with the

acquisition and reordering of the papers of the Private Archive and, still in progress, the

recovery of the volumes of the personal library at the Library of the Patriarchate of Venice, for

which the Vatican Foundation has prepared a cataloguing and research project.

He highlighted how the studies in light of all these efforts have shown how during his

pontificate "the priorities of a Pontiff who moved the Church forward along the backbone of

the Council's directions were manifested: the return to the sources of the Gospel and a

renewed missionary spirit, episcopal collegiality, service in ecclesial poverty, dialogue with the

contemporary world, the search for unity with the Christian Churches, interreligious dialogue,

and the search for peace." 

Magisterial legacy 
The Cardinal expressed his gratitude to present the studies promoted by the John Paul I Vatican

Foundation's studies, "that today make it possible to promote international research and in-

depth study of the Magisterial legacy of John Paul I in light of archival sources." 

He recalled how in collaboration with the Department of Dogmatic Theology of the Pontifical

Gregorian University on 13 May, last year, the Vatican Foundation promoted the first study

conference on the basis of archival documents entirely dedicated to the Magisterium of John

Paul I, "a magisterium that demands to be investigated from the perspective of his papers, the

acquisition of which has opened up a new direction in the study of his work and teachings."

With regard to the pontificate of John Paul I, the Holy Father Francis observed "that the

Successor of Peter is "the rock of consistency", on which the Church that Christ himself builds,

with the gift of His grace, takes on unity" and then pointed out how "precisely because of the

faith of the Christian people, to which John Paul I belonged, he was able to turn a prophetic

gaze on the wounds and evils of the world, showing how much peace is also dear to the heart

of the Church." 

The thirty-four days of his pontificate, the Foundation President suggested, sought peace,

following in Christ's footsteps.

John Paul I was actively engaged in fostering reconciliation and fraternity between peoples,

inviting collaboration to "safeguard and increase peace in this troubled world", and "stem the

"blind violence that only destroys and sows ruin and mourning" is, together with ecumenical

and inter-religious commitment, placed as a priority in John Paul I's programmatic discourse.
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Efforts of John Paul I
John Paul I, he recalled, made numerous appeals in favour of peace in the Middle East.

He first recalled the Angelus appeal of 10 September 1978, in which he called the leaders of

different faiths to prayer for peace, quoting the Koran together with the Holy Scriptures.

During the General Audience of 20 September he addressed the faithful in this way: "In these

moments," Blessed John Paul I said, "an example comes to us from Camp David. Yesterday the

American Congress burst into applause that we also heard when Carter quoted the words of

Jesus: "Blessed are the peacemakers". I truly hope that that applause and those words will enter

the hearts of all Christians, especially we Catholics, and make us truly peacemakers and

peacemakers."

Collaboration with US President Jimmy Carter
These are considerations that had also led him to write directly to the President of the United

States, Cardinal Parolin pointed out, noting that his peacebuilding activities took concrete form

in two circumstances during his brief pontificate.

The first was in the letter of 20 September, and was addressed to the Bishops of the Episcopal

Conferences of Argentina and Chile, when the armed clash between the two countries over

the border dispute that had arisen over sovereignty over the islands in the Beagle Channel,

"which seemed imminent, was avoided thanks to the mediation of the Holy See."

"But certainly the international theme that runs through the entire pontificate is the support for

the peace talks that from 5 to 17 September involved US President Jimmy Carter, Egyptian

President Anwar el Sadat and Israeli Prime Minister Menachem Begin at Camp David."

Already at the first General Audience on 6 September focusing on humility, Cardinal Parolin

noted that Pope John Paul I asked those present "for an intention that is very close to my

heart... These conversations pave the way for a just and complete peace. John Paul I stated

significantly, 'that is, to the satisfaction of all parties to the conflict. Complete, without leaving

any issue unresolved: the problem of the Palestinians, the security of Israel, the Holy City of

Jerusalem.' 

On 10 September, Pope John Paul I spoke at length about the summit, dedicating the Sunday

Angelus to its success, during his well-known Angelus where he said that "God is Father, even

more so, He is Mother,"

In that address, he emphasised how the three leaders - Carter, Sadat and Begin - had prayed for

the happy outcome of the talks. The Pope's endorsement was echoed in the channels of

diplomacy.

A few days later, on 17 September, after thirteen days of intense and at times dramatic

negotiations, which had repeatedly given the impression of not being resolved positively, the

summit, the Cardinal explained, came to a conclusion with the signing in Washington of a

Framework for Peace in the Middle East and a Framework for the conclusion of a peace treaty
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between Egypt and Israel.

Gratitude for his prayers
On 17 September, President Carter wrote to the Pope to inform him of the results achieved,

declaring that he had received "great inspiration from your prayers for the Camp David summit

and for peace in the Middle East".

Pope John Paul I, on 21 September, Cardinal Parolin continued, personally wrote a letter to

President Carter that concluded as follows: 'Be assured that the Holy See will continue, as in

the past, to follow with deep interest the efforts to achieve this goal. It is ready to collaborate by

every possible means compatible with its activity. Likewise, we will continue to raise Our

prayers for the peace that is so necessary for the countries of the Middle East and the entire

world." 

On 4 September, receiving the more than one hundred representatives of the international

missions, he had also taken up the same motifs, emphasising that 'our heart is open to all

peoples, to all races' and stating: 'Of course, we do not have miraculous solutions to the great

world problems.

What is done in See of Peter impacts whole world
However, we can bring something truly precious: a spirit that helps to unravel these problems

and place them in the essential dimension, that of universal charity and openness to

transcendent values...'. so that,' he had reminded them, on 3 September, during his homily at

the Mass at the beginning of his pontificate, 'the Church, humble messenger of the Gospel to

all the peoples of the earth, may contribute to creating a climate of justice, brotherhood,

solidarity and hope without which the world cannot live'.

Just on 23 May 1973, while celebrating in Venice the tenth anniversary of St John XXIII's

encyclical Pacem in Terris, the then-Patriarch of Venice, Albino Luciani, offered words of

wisdom.

"Let us not consider our hopes as 'utopian' or outdated," he said. "A realist is not one who

believes we can go on as before, but one who 'perceives the dynamism of a world that wants

to live more fraternally"; one who realises that "at stake are the lives of poor peoples, civil peace

in developing countries and world peace". Conflicts of interest between state and state; they

will always erupt, but wars will never be able to resolve them."

"We need to get rid of the old conceptions of war," he continued, "as a means of resolving

disagreements: we need to turn history around and prepare for the times when all war will be

outlawed. Here, then, we are faced with gigantic and terrifying armaments. They are a huge

slap in the face to the citizens of the state, who could have schools, hospitals and better

services instead of expensive weapons. But they are also a slap in the face to the

underdeveloped peoples deprived of indispensable aid."

"In this perspective, today, as then," the Vatican Secretary of State highlighted, "what is done in

the See of Peter, concerns the entire world."
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Holiness and prayers for peace
"Indeed, that world that does not expect political agendas from the Church, nor a choice of

blocs or borders," he said, "but the courage of dialogue, of prudence, of parresia in speaking to

the powerful with the strength of faith, of holiness, of prayer. The arms that matter most!" The

only effective arms in a troubled age, which even today, under the delusions of power, under

aridity and indifference hides an unlimited thirst for justice and peace. 

And of these instruments, Cardinal Parolin stated, the pastoral government of John Paul I "has

borne indelible witness."

Despite only leading the Church briefly, Cardinal Parolin suggested that in only a short time,

John Paul I strengthened the Church and its service to the world in charity and as an

"inalienable point of reference."
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Parolin: «Nessuna prospettiva
che la guerra possa finire ora»
L'INCONTRO

VENEZIA «llisognt continuare a
lavorare. Credo che oggi non ci
alano condizioni e prospettive
tarnctliata di pace. In molti
parlano di armi, ma pochi di pa-
ce», Così it cnrdinale Pietro Pa-
ridir] - segretario di Stato Vali-
cane e }rrr.;idcnie della Fonda-

R> PEtmol -rnter-rre
rodo leti nella sede centrale d9
Ca' 1=oscari, a Venezia, la, pi e-
Sctatarit7ne del libro "Sul nt,al,i-
stero clt Glavanni Panlo
studio storico c teologico 

carte d'archivio".

Il compito della Santa Sede
lavorare per la pace, nella

consapevolezza che non i• :rnCi>-
ra a Iutrrnw di mano. Se f;ntar-
diamo alla storia - ha detto Pa-
Yrl:n - i Papi stipo sempre inter-
venuti 0,113'2 nie i y;r -ti.elí conflit-
ti, per essere unti presanza di
ntrtllaiinf11:u pa'ìiìcayinn4.Og-
gi sidune di [riaine. di nuovo, ad
una grande crisi, nella guair Pa-
pa Francesco sta tentando di
r•reati spazi di dialogo che nuo-
ra, a, però non hanno avuto gran-
de suece,',:•stt>z..

EA MISSIONE
't It uºi ntiasiorre tn cor,u é

CARDINAI.E
Pietro

Parolin.
segretario di

Stato
vallea no

L SEGRETARIO DI STATO
VATICANO A VENEZIA:
«LE CHIESE DOVREBHERO
LAVORARE DI PlU
INSIEME PER DIVENTARE
UNA FORZA DI PACE»

iut "[a affídataal cardinale Mzat-
teu Zuppi, presidente della Cora=
tctunaa t.'(,isct,pUl, italiana.
i In tentrli ivn per creli' r li' con-

che pia indiano di arri-
s'aur 'alla fine ddl3a+ a,uctrra e aa
rte,•nzi=ul clx portino :ad una
pace giusta e definitiva». La
steilli,a ,auspicata un tempo <an-

Clae da Papa Luci aui"laa cui azio-
ne ha una grande analogia con
tl pontificato di Papa Rer. goglio.
Il suo andito alla paia!, infatti,
si eonametizzd in pïìi !munenti
del. suo breve pnntifieallo, tra
questi, lAppr+ =io dite, dote i
colloqui di Laaup Decimi de1'il5
in cui, attraverso un Messaggio
alla Casa B , uuspïcu la cle-
Flutzione del pruLrlcnirt in Me-
dio Oriente. '-Le Chiese dovrete
baro lavorare di pio insieme,
per diventare una grar_ele forza
di pace. Ma con la nascita di
quella ortodossa ucraina e di.
quella appartenente al patriar-
cato di Mosca, la situazione da
questo punto di và5ta è delica-
ta».

NtartaGaspa'ron
®I11Yi00ü80NGM,419ßVA7A
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011 volume

Parolin a Venezia
«Papa Francesco
come Luciani:
alla ricerca
della pace»

vENF7IA Allora come
oggi. Allora Papa Luciani,
cercava la pace seguendo
il conflitto tra palestinesi e
israeliani, scrivendo una
lettera al presidente degli
Stati Uniti. Oggi Papa
Francesco cerca di
promuovere la pace in
un'Europa dilaniata dal
conflitto russo-ucraino. Si
è parlato di attualità ieri a
Ca' Foscari, con ospite il
segretario di Stato della
Santa Sede Pietro Parolin,
che ha presentato il
volume «11 Magistero di
Giovanni Paolo I. Uno

studio storico e teologico
attraverso le carte d'archi-
vio». «Rimane sempre
vero quello che la Chiesa
ha insegnato, e che
Giovanni Paolo I ha ribadi-
to tante volte, cioè che si
può trovare la pace dove si
mettono insieme anche
idee differenti, esigenze,
le differenti aspirazioni -
afferma Parolin - Oggi
pochi parlano di pace,
molti di armi: dovrebbe
crearsi una pressione
corale, le chiese dovrebbe-
ro lavorare unite. Solo
insieme e superando gli

attriti possono essere una
forza di pace: lavoriamo
per questo, sapendo che
per il momento non si sta
ancora avvicinando». E
proprio di questi giorni la
notizia che Francesco ha
affidato al cardinale
Matteo Maria Zuppi la
missione di mediazione
per l'Ucraina. «Abbiamo
sentito quello che ha detto
Zelensky: ha escluso una
mediazione della Santa
Sede, diciamo un inter-
vento "tecnico", quindi
questa missione cerca più
che altro di creare un

ambiente riflette
Parolin —11 tentativo è di
creare le condizioni che
portino a negoziati che
consentano una pace
giusta. Anche Luciani
parlava di una pace giusta.
E definitiva». Secondo
Parolin, le azioni di papa
Giovanni Paolo I sono in
analogia con il pontificato
di papa Francesco. «I suoi
scritti hanno un'importan-
za inversamente propor-
zionale alla brevità del suo
pontificato, lasciando una
traccia indelebile». (e. ga.)

'' R!E AODUZiONE RISERVATA

_SocìelG, ullre cenlu per i pasti in rda
Dubbi inn;unilu Pr~nnlin
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Il cardinale Parolin
sul magistero di Giovanni Paolo I

Uno sguardo profetico
sulle ferite
e i mali del mondo

PAGINA 6

Il cardinale Parolin alla presentazione di un libro sul magistero di Giovanni Paolo i

Uno sguardo profetico
sulle ferite e i mali del mondo
È in tempi di conflitti bellici co-
me quelli odierni che emerge la
stringente attualità del magiste-
ro di Giovanni Paolo I sulla ri-
cerca della pace, quale filo con-
duttore nei trentaquattro giorni
del suo pontificato. Su questo
tema si è voluto maggiormente
soffermare il segretario di Stato,
cardinale Pietro Parolin, nel di-
scorso tenuto questo pomerig-
gio all'Università Ca' Foscari di
Venezia, in occasione della pre-
sentazione del libro Il magistero di
Giovanni Paolo i. Uno studio storico e
teologico attraverso le carte d'archivio a
cura di Stefania Falasca e Flavia
Tudini.

Il porporato ha presentato gli
studi promossi dalla Fondazione
vaticana intitolata a Papa Lucia-
ni, di cui è presidente: studi che
consentono oggi di favorire a li-
vello internazionale la ricerca e
l'approfondimento del lascito
magisteriale del Pontefice — bea-
tificato lo scorso 4 settembre —
alla luce delle fonti d'archivio.
In tal senso, la stessa Fondazio-
ne ha promosso, il 13 maggio del-
lo scorso anno, in collaborazio-
ne con il Dipartimento di Teolo-
gia dogmatica della Pontificia
università Gregoriana, il primo
convegno di studi a lui dedica-
to.

In merito al pontificato di
Giovanni Paolo i — ha detto il se-
gretario di Stato — Papa France-
sco ha fatto osservare come come
proprio per la fede del popolo
cristiano a cui apparteneva, Lu-
ciani abbia potuto rivolgere uno
sguardo profetico sulle ferite e i
mali del mondo, mostrando
quanto la pace stia a cuore alla
Chiesa. Infatti, insieme all'im-
pegno ecumenico e interreligio-
so, è posto alla base del discorso
programmatico del Pontefice il
compito di favorire la riconcilia-
zione e la fraternità tra i popoli,
invitando alla collaborazione
per «tutelare e incrementare la
pace in questo mondo turbato»
e per arginare la «violenza cieca
che solo distrugge e semina rovi-
ne e lutti», ha aggiunto Parolin
citando le parole di Giovanni
Paolo i. E qui il cardinale ha ri-
cordato i numerosi appelli in fa-
vore della pace in Medio Orien-
te, in primis quello lanciato al-
l'Angelus del io settembre 1978,
quando Luciani chiamò alla pre-
ghiera i leader di diverse fedi e
citò anche il Corano insieme alle
Sacre Scritture.

L'attività di promozione della
pace, ha messo in evidenza il
porporato, si concretizzò soprat-
tutto in due circostanze. La pri-

ma nella lettera del 20 settembre
1978 indirizzata ai vescovi delle
Conferenze episcopali dell'Ar-
gentina e del Cile, quando lo
scontro armato tra i due Paesi
per la controversia di confine
sorta in merito alla sovranità sul-
le isole nel canale di Beagle, nel-
la Terra del Fuoco, fu evitato
grazie alla mediazione della
Santa Sede. «Ma certamente —
ha proseguito il segretario di
Stato — il tema internazionale
che fa da filo conduttore a tutto
il pontificato è l'appoggio ai col-
loqui di pace che dal 5 al 17 set-
tembre impegnarono a Camp
David il presidente americano
Jimmy Carter, il presidente egi-
ziano Anwar el Sadat e il premier
israeliano Menachem Begin».

Del resto, già nella prima
udienza generale del 6 settembre
1978 sull'umiltà, ha rimarcato
Parolin, Papa Luciani aveva affi-
dato alla preghiera dei presenti
gli esiti dell'incontro di Camp
David: «una intenzione — aveva
detto — che mi sta molto a cuo-
re... Queste conversazioni spia-
nino la via ad una pace giusta e
completa». "Giusta" aveva si-
gnificativamente sottolineato
Giovanni Paolo i, cioè «con sod-
disfazione di tutte le parti in
conflitto»; e "completa", ossia
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«senza lasciar irrisolta alcuna
questione: il problema dei pale-
stinesi, la sicurezza d'Israele, la
città Santa di Gerusalemme», ha
sottolineato il cardinale. Una
dedizione totale al cammino per
la pace che portò a una pronta ri-
sposta: il 17 settembre il presi-
dente Carter scrisse infatti al Pa-
pa per informarlo dei risultati
conseguiti dichiarando di aver
ricevuto grande ispirazione dalle
preghiere del Pontefice per il
summit di Camp David e per la
pace in Medio Oriente. E il 21
settembre, ha puntualizzato il
segretario di Stato, fu lo stesso
Giovanni Paolo i a scrivere per-
sonalmente al presidente statu-
nitense una lettera che si conclu-
deva in questo modo: «Sia certo
che la Santa Sede continuerà,
come per il passato, a seguire
con profondo interesse gli sforzi
per il raggiungimento di questo
obiettivo. E pronta a collaborare
con ogni possibile mezzo com-
patibile con la sua attività. Allo
stesso modo, continueremo ad
elevare le Nostre preghiere per
quella pace che è così necessaria

ai Paesi del Medio
Oriente e del mondo in-
tero».

Anche il 4 settembre,
ricevendo gli oltre cento
rappresentanti delle
missioni internazionali,

Papa Luciani aveva ri-
preso i medesimi motivi
sottolineando come «il
nostro cuore è aperto a
tutti i popoli, a tutte le

razze», e affermando poi: «Cer-
to, non abbiamo soluzioni mira-
colistiche per i grandi problemi
mondiali. Tuttavia, possiamo
portare qualcosa di veramente
prezioso: uno spirito che aiuti a
sciogliere questi problemi e li

collochi nella dimensione essen-
ziale, quella della carità univer-
sale e dell'apertura ai valori tra-
scendenti...»; e questo affinché
«la Chiesa, umile messaggera
del Vangelo a tutti i popoli della
terra, possa contribuire a creare
un clima di giustizia, fratellanza,
solidarietà e di speranza senza la
quale il mondo non può vivere».

Nel corso del suo intervento il
cardinale Parolin ha posto l'at-
tenzione sul magistero di Albino
Luciani per la pace anche nel pe-
riodo in cui era Patriarca di Ve-
nezia, citando alcuni passaggi si-
gnificativi del discorso tenuto il
23 maggio del 1973 in occasione
del decennale dell'enciclica gio-
vannea Pacen in terris: «Non si
giudichino "utopistiche" o inat-
tuali le nostre speranze. Realista
è non chi crede si possa andare
avanti come prima, ma chi per-
cepisce "il dinamismo di un
mondo che vuole vivere più fra-

Il dialogo e la ricerca della pace

sono le uniche "armi" efficaci

in un'epoca travagliata,

come affermava Papa Luciani

ternamente"». I conflitti di inte-
resse tra Stato e Stato, aveva am-
monito, «scoppieranno sempre,
ma le guerre non saranno mai ca-
paci di risolverli. Eccoci, allora,
davanti agli armamenti gigante-
schi e terrificanti. Essi rappre-
sentano uno schiaffo enorme ai
cittadini dello stato, che al posto
delle armi costosissime, potreb-
bero avere scuole, ospedali e mi-
gliori servizi. Ma sono schiaffo
anche ai popoli sottosviluppati
privati degli aiuti indispensabi-
li». Parole ancora tristemente at-
tuali, che testimoniano quell'af-
flato alla concordia tra gli uomi-
ni posto a fondamento del breve
pontificato di Luciani: un Pon-
tefice, ha concluso il cardinale
Parolin, «che ha fatto progredire
la Chiesa lungo la dorsale di
quelle che sono le strade maestre
del Concilio: la risalita alle sor-
genti del Vangelo e una rinnova-
ta missionarietà, la collegialità
episcopale, il servizio nella po-
vertà ecclesiale, il dialogo con la
contemporaneità, la ricerca del-
l'unità con le Chiese cristiane, il
dialogo interreligioso, la ricerca
della pace». Sono queste, ha ri-
lanciato il porporato, «le sole
"armi" efficaci in un'epoca tra-
vagliata, che anche oggi, sotto i
deliri di potenza, sotto l'aridità e
l'indifferenza nasconde una sete
illimitata di giustizia e di pace».
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Uno sguardo profetico
sulle ferite e i mali del

mondo

23 maggio 2023

È in tempi di conflitti bellici come quelli odierni che emerge la stringente
attualità del magistero di Giovanni Paolo I sulla ricerca della pace, quale filo
conduttore nei trentaquattro giorni del suo pontificato. Su questo tema si è
voluto maggiormente soffermare il segretario di Stato, cardinale Pietro Parolin,
nel discorso tenuto questo pomeriggio all’Università Ca’ Foscari di Venezia, in
occasione della presentazione del libro Il magistero di Giovanni Paolo I . Uno
studio storico e teologico attraverso le carte d’archivio a cura di Stefania Falasca e
Flavia Tudini.

Il porporato ha presentato gli studi promossi dalla Fondazione vaticana intitolata
a Papa Luciani, di cui è presidente: studi che consentono oggi di favorire a
livello internazionale la ricerca e l’approfondimento del lascito magisteriale del
Pontefice — beatificato lo scorso 4 settembre — alla luce delle fonti d’archivio. In
tal senso, la stessa Fondazione ha promosso, il 13 maggio dello scorso anno, in
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Il cardinale Parolin alla presentazione di un libro sul magistero di Giovanni Paolo i
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collaborazione con il Dipartimento di Teologia dogmatica della Pontificia
università Gregoriana, il primo convegno di studi a lui dedicato.

In merito al pontificato di Giovanni Paolo I — ha detto il segretario di Stato —
Papa Francesco ha fatto osservare come come proprio per la fede del popolo
cristiano a cui apparteneva, Luciani abbia potuto rivolgere uno sguardo
profetico sulle ferite e i mali del mondo, mostrando quanto la pace stia a cuore
alla Chiesa. Infatti, insieme all’impegno ecumenico e interreligioso, è posto alla
base del discorso programmatico del Pontefice il compito di favorire la
riconciliazione e la fraternità tra i popoli, invitando alla collaborazione per
«tutelare e incrementare la pace in questo mondo turbato» e per arginare la
«violenza cieca che solo distrugge e semina rovine e lutti», ha aggiunto Parolin
citando le parole di Giovanni Paolo i. E qui il cardinale ha ricordato i numerosi
appelli in favore della pace in Medio Oriente, in primis quello lanciato
all’Angelus del 10 settembre 1978, quando Luciani chiamò alla preghiera i leader
di diverse fedi e citò anche il Corano insieme alle Sacre Scritture.

L’attività di promozione della pace, ha messo in evidenza il porporato, si
concretizzò soprattutto in due circostanze. La prima nella lettera del 20
settembre 1978 indirizzata ai vescovi delle Conferenze episcopali dell’Argentina
e del Cile, quando lo scontro armato tra i due Paesi per la controversia di
confine sorta in merito alla sovranità sulle isole nel canale di Beagle, nella Terra
del Fuoco, fu evitato grazie alla mediazione della Santa Sede. «Ma certamente —
ha proseguito il segretario di Stato — il tema internazionale che fa da filo
conduttore a tutto il pontificato è l’appoggio ai colloqui di pace che dal 5 al 17
settembre impegnarono a Camp David il presidente americano Jimmy Carter, il
presidente egiziano Anwar el Sadat e il premier israeliano Menachem Begin».

Del resto, già nella prima udienza generale del 6 settembre 1978 sull’umiltà, ha
rimarcato Parolin, Papa Luciani aveva affidato alla preghiera dei presenti gli esiti
dell’incontro di Camp David: «una intenzione — aveva detto — che mi sta molto
a cuore... Queste conversazioni spianino la via ad una pace giusta e completa».
“Giusta” aveva significativamente sottolineato Giovanni Paolo I , cioè «con
soddisfazione di tutte le parti in conflitto»; e “completa”, ossia «senza lasciar
irrisolta alcuna questione: il problema dei palestinesi, la sicurezza d’Israele, la
città Santa di Gerusalemme», ha sottolineato il cardinale. Una dedizione totale
al cammino per la pace che portò a una pronta risposta: il 17 settembre il
presidente Carter scrisse infatti al Papa per informarlo dei risultati conseguiti
dichiarando di aver ricevuto grande ispirazione dalle preghiere del Pontefice
per il summit di Camp David e per la pace in Medio Oriente. E il 21 settembre,
ha puntualizzato il segretario di Stato, fu lo stesso Giovanni Paolo I a scrivere
personalmente al presidente statunitense una lettera che si concludeva in
questo modo: «Sia certo che la Santa Sede continuerà, come per il passato, a
seguire con profondo interesse gli sforzi per il raggiungimento di questo
obiettivo. È pronta a collaborare con ogni possibile mezzo compatibile con la sua
attività. Allo stesso modo, continueremo ad elevare le Nostre preghiere per
quella pace che è così necessaria ai Paesi del Medio Oriente e del mondo
intero».

Anche il 4 settembre, ricevendo gli oltre cento rappresentanti delle missioni
internazionali, Papa Luciani aveva ripreso i medesimi motivi sottolineando come
«il nostro cuore è aperto a tutti i popoli, a tutte le razze», e affermando poi:
«Certo, non abbiamo soluzioni miracolistiche per i grandi problemi mondiali.
Tuttavia, possiamo portare qualcosa di veramente prezioso: uno spirito che aiuti
a sciogliere questi problemi e li collochi nella dimensione essenziale, quella della
carità universale e dell’apertura ai valori trascendenti...»; e questo affinché «la
Chiesa, umile messaggera del Vangelo a tutti i popoli della terra, possa
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contribuire a creare un clima di giustizia, fratellanza, solidarietà e di speranza
senza la quale il mondo non può vivere».

Nel corso del suo intervento il cardinale Parolin ha posto l’attenzione sul
magistero di Albino Luciani per la pace anche nel periodo in cui era Patriarca di
Venezia, citando alcuni passaggi significativi del discorso tenuto il 23 maggio del
1973 in occasione del decennale dell’enciclica giovannea Pacem in terris: «Non
si giudichino “utopistiche” o inattuali le nostre speranze. Realista è non chi
crede si possa andare avanti come prima, ma chi percepisce “il dinamismo di un
mondo che vuole vivere più fraternamente”». I conflitti di interesse tra Stato e
Stato, aveva ammonito, «scoppieranno sempre, ma le guerre non saranno mai
capaci di risolverli. Eccoci, allora, davanti agli armamenti giganteschi e
terrificanti. Essi rappresentano uno schiaffo enorme ai cittadini dello stato, che
al posto delle armi costosissime, potrebbero avere scuole, ospedali e migliori
servizi. Ma sono schiaffo anche ai popoli sottosviluppati privati degli aiuti
indispensabili». Parole ancora tristemente attuali, che testimoniano quell’afflato
alla concordia tra gli uomini posto a fondamento del breve pontificato di
Luciani: un Pontefice, ha concluso il cardinale Parolin, «che ha fatto progredire
la Chiesa lungo la dorsale di quelle che sono le strade maestre del Concilio: la
risalita alle sorgenti del Vangelo e una rinnovata missionarietà, la collegialità
episcopale, il servizio nella povertà ecclesiale, il dialogo con la contemporaneità,
la ricerca dell’unità con le Chiese cristiane, il dialogo interreligioso, la ricerca
della pace». Sono queste, ha rilanciato il porporato, «le sole “armi” efficaci in
un’epoca travagliata, che anche oggi, sotto i deliri di potenza, sotto l’aridità e
l’indifferenza nasconde una sete illimitata di giustizia e di pace».
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Il cardinale Segretario di Stato a Ca’ Foscari di
Venezia presenta il libro “Il magistero di
Giovanni Paolo I. Uno studio storico e teologico
attraverso le carte d’archivio” a cura di Stefania
Falasca e Flavia Tudini: “Luciani fece progredire
la Chiesa lungo le strade del Vangelo, della
missionarietà, della povertà, del dialogo,
dell’unità. Tutte ‘armi’ efficaci in un’epoca
travagliata, che anche oggi, sotto i deliri di

potenza, nasconde una sete illimitata di giustizia e pace”.
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GR REGIONE VENETO H 12.10 (Ora: 12:20:11 Min: 2:10)

L'estate si fece sentire con il primo caldo della stagione anche se condizionato dalle
perturbazioni l'elevato consumo di energia per l'aria condizionata porta a pensare nuove
progettazione degli edifici e soluzioni alternative per rinfrescare gli ambienti
un'occasione di approfondimento del tema arriva da un progetto artistico e scientifico
dell'Università Ca' Foscari di Venezia finanziato dal consiglio di ricerca dell'unione
europea sentiamo il servizio e l'intervista Enrica dei Chan Professoressa di economia
ambientale dell'Università Ca' Foscari arte e scienza ricerche fotografia per capire come
la soluzione energivora contro il caldo trovi limiti evidenti e che l'uomo deve ripensare
l'architettura per poter sopravvivere nelle zone più calde e tropicali il progetto
scientifico ed espositivo decoding Solutions nasce all'Università Ca' Foscari per
iniziativa della Professoressa di economia ambientale Enrica the Chan la prima a misurare
su scala globale i consumi energetici legati all'aria condizionata ogni anno equivalenti
alla totalità dei consumi dell'India devo visto che nelle tradizioni di diversi paesi se
andiamo indietro nel tempo troviamo delle costruzioni che nascevano per permettere una
situazione di comfort in climi caldi oggi siamo di fronte anche lì a un omogeneizzazione le
tecniche di costruzione ché si basano sulla disponibilità di energia e richiedono energia
quindi bisogna un attimo rivedere il paradigma costruttivo la mostra visitabile a zattere e
nel cortile grande è frutto della collaborazione con la fotografa Gaia squarci chi ha
viaggiato tra Italia India Indonesia Brasile documentando l'uso dell'aria condizionata e di
soluzioni alternative ma anche la sofferenza delle persone più vulnerabili al caldo estremo
gli anziani disabili e chiunque lavori all'esterno quando nelle case accesa l'aria
condizionata e questi case diciamo emettono calore all'esterno la loro situazione di vita
quotidiana sia nel momento in cui lavorano sia nel momento in cui sono a casa è
direttamente peggiorata Nicola Accardo TgR Veneto sport
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